La distanza e…l’orientamento
Rosa Roberto

Il quadro normativo

La scuola primaria “ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, (…) di porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo (…)”
.

Nelle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati nella scuola primaria si specifica che “l’esperienza è l’abbrivo di ogni conoscenza. Non è possibile giungere ad una conoscenza formale che rifletta astrattamente sui caratteri logici di se stessa senza passare da una conoscenza che scaturisca da una continua negoziazione operativa con l’esperienza. La scuola primaria è il luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e l’agire)”. Inoltre si puntualizza che “il percorso educativo della scuola primaria mira a far perseguire agli allievi gli obiettivi specifici di apprendimento indicati (…) nelle tabelle allegate e, soprattutto, a trasformarli, con la mediazione di opportune unità di apprendimento programmate dai docenti, in competenze personali per ciascun allievo (art. 8 D.P.R. 275/99). (…) è compito della scuola e dei docenti stessi, nel concreto, interpretare, ordinare, distribuire ed organizzare unitariamente” gli obiettivi specifici di apprendimento”considerando , da un lato, le capacità complessive di ogni fanciullo che devono essere sviluppate al massimo grado possibile e, dall’altro, le teorie pedagogiche e le pratiche didattiche che, nella loro autonomia professionale, ritengono, a questo scopo, scientificamente più affidabili.(…) In questo senso, le istituzioni scolastiche e i docenti sono tenuti a trasformare gli obiettivi specifici di apprendimento obbligatori in obiettivi formativi 
(art. 13 del D.P.R. 275/99) adatti per i singoli allievi. (…)Gli obiettivi specifici di apprendimento diventano(…) obiettivi formativi se e quando, attraverso le apposite mediazioni professionali di tempo, di luogo, di qualità e quantità, di azione e di circostanza, sono inseriti in una storia narrativa personale o di gruppo , e sono percepiti da ciascun fanciullo e dalla sua famiglia, nel contesto della classe, della scuola e dell’ambiente, come traguardi importanti e significativi per la propria crescita educativa individuale.(…)sebbene formulati dai docenti in maniera analitica e disciplinare, vanno sempre esperiti, nel primo anno e nel primo biennio, a partire da problemi e attività ricavati dall’esperienza diretta dei fanciulli. Tali problemi e attività, per definizione, sono sempre unitari e sintetici, quindi mai riducibili a né ad esercizi che pretendono di raggiungere in maniera atomistica gli obiettivi, né alla comprensione dell’esperienza assicurata da singole prospettive disciplinari.(…). Nel secondo biennio(…) è possibile è possibile cominciare a coniugare senso globale dell’esperienza personale e rigore del singolo punto di vista disciplinare (…); senza voler mai abbandonare l’aggancio globale all’esperienza, è possibile organizzare le singole attività scolastiche per discipline (…).L’insieme delle unità di apprendimento costituisce il Piano di studio personalizzato di ciascun allievo, che resta a disposizione delle famiglie e da cui si ricava documentazione utile per la compilazione del portfolio  delle competenze individuali.

Unità di apprendimento:L’orientamento

Destinatari: alunni del secondo biennio (classi quarta e quinta) della scuola primaria
Materie coinvolte : Italiano, Storia, Geografia, Matematica, Scienze, Tecnologia, Arte e immagine

 Italiano

Abilità

1. prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni e nei dibattiti, comprendere le idee e la sensibilità altrui e partecipare alle interazioni comunicative

2. relazionare oralmente su un argomento di studio, su un’esperienza o un’attività scolastica / extrascolastica

3. Dare e ricevere oralmente/per scritto istruzioni

4. Usare registri linguistici diversi in relazione al contesto

5. partecipare a discussioni di gruppo, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse , fare domande per avere chiarimenti, esprimere l’accordo o il disaccordo con altri interventi

6. Consultare, estrapolare dati e parti specifiche da progetti di studio e di ricerca

7. Produrre testi scritti coesi e coerenti per raccontare esperienze personali o altrui

Storia

Abilità

1. Scoprire radici storiche  antiche classiche e cristiane della realtà locale.

Geografia

Abilità

1. Orientarsi nello spazio circostante utilizzando mappe piante e carte stradali

2. Esporre oralmente e per iscritto i risultati di un’osservazione geografica di ambienti e paesaggi

Matematica

Abilità

1. A partire da percorsi di orientamento, usare in maniera operativa , in contesti diversi, il concetto di angolo (cambio di direzione)

2. Individuare simmetrie in oggetti e figure date

3. Raccogliere dati a partire da diverse situazioni concrete mediante osservazioni

4. distinguere i caratteri qualitativi e i caratteri quantitativi dei fenomeni osservati

5. Classificare dati ottenuti da misurazioni in diverse esperienze concrete

6. Riconoscere eventi certi, possibili, impossibili

7. Conquistare definizioni sensate e valutarne la precisione, riconoscere il significato di semplici definizioni verbali

8. Raccontare oralmente le esperienze fatte, i percorsi di soluzione, le riflessioni e le conclusioni

9. Esplicitare verbalmente il percorso utilizzato nelle esperienze guidate

10. Verificare, attraverso esempi, un’ipotesi formulata

Scienze

Abilità

1. Direzioni orizzontale e verticale.

2. Usare la livella e il filo a piombo.

3. Misurare lunghezze di oggetti materiali.
Tecnologia

Abilità

1. Creare semplici pagine personali o della classe da inserire sul sito web della scuola.
Arte e immagine

Abilità

1. Analizzare, classificare ed apprezzare i beni del patrimonio artistico-culturale presenti sul proprio territorio.

Obiettivi formativi

Di seguito, a titolo esemplificativo, ne sono elencati alcuni che possono essere integrati o sostituiti da altri in relazione alle risultanze emerse all’interno della classe durante l’accertamento dei prerequisiti e in armonia con quelli esplicitati nel Piano dell’Offerta Formativa (POF):

· Progressiva analisi degli aspetti soggettivi di un fenomeno percettivo e loro successiva ricomposizione in un contesto condiviso 

· Progressiva consapevolezza delle relazioni esistenti tra oggetti celesti ( sole, stelle ) e vita quotidiana.

· Introduzione all’osservazione del cielo diurno e notturno  (con individuazione di riferimenti utili alla costruzione del concetto di misura del tempo) e al significato di sistema di riferimento

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Le attività saranno attuate in parte  in un ambiente naturale, in parte nell’aula normale opportunamente predisposta e con un orario delle lezioni che preveda almeno due ore consecutive dedicate alle scienze, in parte nell’Osservatorio astronomico di Acquaviva delle Fonti e saranno caratterizzate, per quanto possibile, dal fare dell’allievo, sotto la guida dell’insegnante. In alcuni casi di classi eccessivamente numerose e/ con scuole prive di aule attrazzate è possibile che alcune attività siano fatte dall’insegnante e osservate dagli alunni stimolati da opportune domande adatte a sollecitare l’interesse verso alcuni aspetti, piuttosto che altri del fenomeno.

 Ma come si estrinseca il “fare” nel nostro scenario progettuale?

In accordo con le basi storico – epistemologiche delle discipline scientifiche sperimentali, fare può voler dire 

· misurare 

· disegnare quello che si osserva ad occhio nudo e con strumenti (telescopio)

· confrontare diversi “oggetti” tra loro 

· fare ipotesi su ciò che si è osservato e su  “altro” che non si è potuto osservare

· trascrivere in forma discorsiva e/o formale le situazioni e i procedimenti, i momenti di collaborazione, di confronto e di discussione sia nel piccolo gruppo che nella classe
· elaborare definizioni 
Per cominciare…
Occorre definire un’attività o un problema unitario e sintetico ispirato al profilo educativo e culturale della scuola primaria e alla questione dell’Orientamento. Per quanto riguarda l’attività, questa può essere associata ad eventi di esplorazione inizialmente libera e poi guidata (con l’aiuto di schede di lavoro) di un ambiente naturale ( preferibilmente il giardino della scuola)  o correlata ad abitudini quotidiane ( per esempio il percorso effettuato per andare a scuola, la consultazione di una cartina o mappa, le esperienze di orientamento correlate alle attività di alcuni alunni nei gruppi scout o nelle visite guidate scolastiche, ecc.). E’ possibile che già nei ragazzi nasca l’esigenza di approfondire la conoscenza di aspetti connessi alla questione dell’orientamento dei quali hanno esperienza; se ciò non accade o gli interessi emersi sono spostati su altri versanti, occorre che l’insegnante solleciti, con opportune domande, l’interesse verso ciò che sarà l’oggetto del successivo lavoro in aula o in laboratorio. Si può ipotizzare la formulazione di domande ad hoc da parte  dall’insegnante alla propria classe che siano inquadrabili nella questione:

Quello che percepiamo con i sensi, per esempio  osservando un organismo /un ambiente, il cielo diurno/ notturno può aiutarci a stabilire la nostra posizione rispetto a un qualsiasi punto di riferimento scelto da noi? 

Occorre raccogliere
 le risposte date dai ragazzi con una certa cura perché esse rappresenteranno lo strumento concreto con il quale potremo entrare in contatto con la storia narrativa personale e di gruppo dei ragazzi, esplorare lo stato delle competenze e delle concettualizzazioni (prerequisiti) disponibili alle integrazioni offerte dal percorso che abbiamo in mente di proporre, identificare dissonanze cognitive e non cognitive critiche che potrebbero interferire con l’insegnamento/apprendimento successivo. 

E’ a partire da questo momento che bisogna mettere nella giusta luce la questione del * linguaggio * in modo che sia possibile da parte dell’insegnante rendersi conto della possibile variazione di significato che i termini  assumono nel passaggio dall’uso quotidiano e colloquiale a quello negoziato dopo un’esperienza condivisa. 

La progettazione “strategica”: il diario di bordo

La progettazione dell’ unità di apprendimento (U.A.) rappresenta, un momento utile per la riflessione, la ricerca e lo sviluppo curricolare e la sua sperimentazione consente di recepire ogni sollecitazione ( dissonanze cognitive e non cognitive) che proviene dal gruppo classe, portatore di esigenze del tutto particolari. Tali sollecitazioni, lungi dal rappresentare fonti di disturbo all’attività dell’insegnante,  consigliano in itinere un atteggiamento strategico che consiste nel poter/dover cambiare idea se quello che ha progettato si rivela in qualche parte inadeguato alla realtà dell’insegnamento/apprendimento in quella classe di alunni, tanto da doverlo ri - progettare. E’ utile  che l’insegnante tenga un “diario di bordo” nel quale poter annotare tutto quello che di imprevisto si manifesta nelle modalità e nei tempi della attesa concettualizzazione da parte dell’alunno, rispetto a ciò che era stato ipotizzato inizialmente,  ricordando che  l’obiettivo di fondo rimane lo sviluppo “al massimo grado possibile” delle  “ capacità complesse di ogni studente “
.

Si potrà sperimentare in prima persona quanto sia lungo il processo che porta l’allievo all’acquisizione di concetti che sono normalmente presentati sui libri di testo in poche pagine o,  addirittura, in poche righe. Ci si potrà rendere conto di quanto, nell’insegnamento delle scienze sperimentali, le definizioni debbano essere operative, cioè non fornite dal docente o dal libro di testo a priori ma costruite dallo studente attraverso il fare sotto la guida dell’insegnante. Appare, anche alla luce di numerose esperienze internazionali, del tutto insensato presentare lo studio di fatti e fenomeni nella forma ripulita e formalizzata dei libri di testo. Ridurre il tutto a una specie di addestramento su definizioni e calcolo di relazioni ha come conseguenza, come diceva Galileo, quella di sviluppare una scienza di soli nomi. Lo sviluppo di un concetto richiede tempo:  per questo ha senso parlare di curricolo verticale. Si devono porre le basi fin dalla scuola dell’infanzia per procedere un passo alla volta , anno dopo anno, allo sviluppo della razionalità scientifica che si concretizza nella formalizzazione del sapere. 

La ri - progettazione diventa, dunque, per l’insegnante, una strategia durante tutta la scuola dell’obbligo e oltre: ricalibrare un percorso apportando modifiche in itinere significa affidare al collega del segmento scolastico successivo uno studente che non deve cominciare ogni volta da capo ma ristrutturare la propria mappa concettuale rimodulandola in base ai nuovi stimoli  adeguati alla sua età mentale. 

Sequenze operativo-progettuali
Step 1 ( scheda di lavoro n.1)
Individuare luoghi ( preferibilmente ambienti naturali complessi: giardino della scuola, un parco, luoghi che appaiono adatti per condurre un’osservazione congiunta cielo/terra e situazioni che permettano  un incontro diretto con il problema dell’orientamento  e contestualmente consentano di reperire informazioni sulla struttura cognitiva degli allievi in rapporto ad atteggiamenti che hanno a che fare con  le competenze trasversali dell’area scientifica. 

Nota di approfondimento:

L’insegnante individua tre o quattro luoghi  tra i quali sceglierne uno all’interno del consiglio di interclasse per poterlo analizzare anche da diversi punti di vista: storico, geografico, artistico, naturalistico-astronomico, ecc) . Nella scelta occorre tenere presente che il luogo di studio deve essere facilmente raggiunto, anche più volte, per poter raccogliere con una certa rapidità dati e informazioni che si ritengono indispensabili per poter proseguire nel lavoro. L’ osservazione dei comportamenti e degli interventi, che l’insegnante annoterà su un diario di bordo, nonché l’analisi delle schede e di una relazione da assegnare come compito a casa ( per es. “Descrivi l’esperienza che hai vissuto durante la visita di questo luogo”) possono servire  per delineare un profilo in ingresso del gruppo classe.

Step 2 (griglia di osservazione per l’insegnante)
Individuare criteri essenziali per l’analisi dei comportamenti osservati e trascritti nel diario di bordo e dei dati emersi dalla lettura delle relazioni ponendo nella giusta considerazione la questione del  linguaggio. Individuare, per questo, modi e tempi per la riproposizione  ai ragazzi delle formulazioni che appaiono poco chiare o scorrette in modo da discuterle.

Predisporre uno strumento grafico (griglia, tabella, mappa, ecc.) per la raccolta delle rilevazioni effettuate con particolare riferimento alla percezione dell’ambiente, inteso qui nella sua accezione più ampia di rapporto Terra/cielo, comprese la relazioni in esso presenti tra componente biotica e abiotica.






Predisporre una  griglia (si fornisce un esempio) per la rilevazione atteggiamenti ritenuti importanti per  lo sviluppo dell’unità di apprendimento

Nota di approfondimento

Di centrale importanza è il ruolo del linguaggio nello sviluppo dei concetti e per la loro costruzione.  Vigotskij ha per primo attribuito grande rilevanza agli aspetti semantici e alla profonda differenza tra parole concrete e parole astratte, dando un contributo significativo alla identificazione delle relazioni tra concettualizzazione e linguaggio  

Step 3 ( obiettivi formativi personalizzati)
Individuare  gli obiettivi formativi  ( vedi sopra) che tengano conto dei risultati ottenuti  durante la fase  precedente. 

Nota di approfondimento

Questa fase è molto importante  perché occorre in qualche modo focalizzare la situazione finale attesa, cioè gettare in avanti (pro-gettare) lo sguardo per apprezzare la distanza tra ciò che ci aspettiamo di osservare dopo la nostra mediazione culturale e ciò che abbiamo già osservato  (dissonanze cognitive e non cognitive, grado di sviluppo di atteggiamenti connessi con la formazione scientifica di base). Lo scarto non deve essere troppo elevato se non si vuole correre il rischio che la classe non sia in grado di  cogliere le opportunità didattiche che abbiamo in mente di offrire. Occorre, infatti, tenere conto delle procedure e dei tempi di  assimilazione / accomodamento già evidenziate da  Piaget .

Vi è infatti “sempre una relazione stringente tra nuove acquisizioni e struttura cognitiva: le nuove conoscenze sono, cioè, assimilate in relazione alla struttura cognitiva del soggetto, e la struttura cognitiva del soggetto è, a sua volta, in continua evoluzione in funzione della assimilazione di nuovi aspetti della realtà”.

Step 4 (organizzazione del gruppo classe per le attività successive)
Individuare una  organizzazione del gruppo classe che salvaguardi le fasi  individuale e di confronto nel gruppo attraverso cui deve svolgersi  la costruzione cooperativa e condivisa della conoscenza.

Nota di approfondimento

Si tratta di mettere a fuoco dispositivi organizzativi che consentano l’operatività vista non nell’ottica di una sopravvalutazione dell’attività manuale tipica dell’attivismo (vedi Dewey,J., Piaget,j.,) ma come richiamo alla concretezza, al partire dalle cose, da problematiche accessibili al ragazzo. Nel caso dell’educazione scientifica operatività vuol dire impostare il lavoro scolastico sull’ esperienza diretta, sulla scoperta: i ragazzi devono poter mettere la mani e gli occhi su oggetti e materiali  per  fare e, allo stesso tempo, poter raccogliere singolarmente le osservazioni  in verbalizzazioni, schemi e disegni . Questo primo momento individuale di riflessione è utile  perché mette in evidenza le conoscenze spontanee, i saperi naturali, nel rispetto dello stile e dei tempi di lavoro di ciascuno. Successivamente occorre passare alla fase del confronto e della discussione collettiva ( si può prevedere di spostare le sedie al centro della stanza, disponendole in circolo) . E’ inutile ribadire che non deve esserci alcuna emarginazione nei confronti di chi “ha sbagliato” perché inizialmente tutte le ipotesi sono accolte tra pari e sono utili alla discussione collettiva e alla concettualizzazione, così come appare importante consentire a ciascuno di chiarire le frasi e i termini che appaiono ambigui o poco pertinenti all’interno delle proposizioni enunciate. Durante la fase successiva della rielaborazione concettuale, i ragazzi devono poter ritornare ai loro banchi per apportare eventuali modifiche ai testi o schemi o disegni precedentemente fatti. 

Step 5
Mettere a fuoco un iter procedurale (non rigide sequenze istruttive ma traccia di lavoro, domande- stimolo per la formulazione di ipotesi, procedure consigliate, ecc.) 

Nota di approfondimento

“Insegnare in una classe in un’ottica costruttivista comporta generalmente una mole di lavoro non indifferente ( articolazione in gruppi, diversificazione dei percorsi, ecc) che rende possibili tali esperienze solo a docenti dalle capacità e dedizione eccezionali. Gran parte delle esperienze attivistiche si sono esaurite per la fatica fisica. Ora le tecnologie potrebbero (...) offrire dei vantaggi.(...) Le tecnologie possono permettere tempi di coinvolgimento e lavoro autonomi nell’attività di apprendimento, l’insegnante risulta più alleggerito ed ha più tempo da dedicare alla progettualità o ad interventi più specifici: si rendono così possibili forme inedite di personalizzazione dell’apprendimento” .
 Le nuove tecnologie, dunque, non possono sostituire la progettualità del docente, l’unica che può garantire la varietà di supporti e dispositivi da offrire all’alunno che apprende. Ma è altrettanto evidente l’importanza della mediazione culturale che l’insegnante dovrà operare e può farlo attraverso opportune domande, gesti, interventi di chiarimento e di approfondimento contenutistico, ecc. che, se trascritti, non devono essere visti non in una rigida successione lineare, né del tutto in grado di affrontare l’inesauribilità della realtà dell’apprendimento.

Il paradigma costruttivista pone l’accento sull’uso delle nuove tecnologie per costruire un ambiente di apprendimento. La predisposizione e realizzazione di un percorso multimediale  può consentire sia di organizzare le tappe essenziali correlate alla negoziazione del significato sia di mettere in evidenza la possibilità di  guardare da più punti di vista lo stesso aspetto della realtà.

Step 6
Individuare forme di  valutazione  delle attività degli allievi

Nota di approfondimento

Nel modello didattico “per unità didattiche” la valutazione si avvale di un frequente uso di test in ingresso , in itinere e finale e ciò appare logico se si condivide l’ipotesi , come in questo caso, che l’apprendimento si svolga in forma astratta, decontestualizzata, che le conoscenze e le competenze da acquisire siano delimitabili, rappresentabili, riducibili in parti più elementari e che il percorso didattico ha carattere sequenziale.

Nel modello “per progetti didattici” ( le Unità di apprendimento si configurano come progetti) ispirato al costruttivismo, il percorso ha natura flessibile e partecipata e gli obiettivi si ridefiniscono continuamente in base ai bisogni emergenti. Allora perde significato un tipo di valutazione “oggettiva” che si ispira alla misurazione.

La valutazione non può prescindere dall’ autovalutazione e  può oggettivarsi nella costruzione partecipata di un portfolio
 che raccoglie le tappe ritenute più significative durante l’apprendimento “in contesto”, durante la costruzione negoziata del significato, durante la cooperazione e la riflessione  sul proprio apprendimento (metacognizione). 

La valutazione dovrebbe essere, in una didattica ispirata al paradigma costruttivista,  intersoggettiva e  prevedere una “triangolazione” , una pluralità di osservatori in modo da garantire una responsabilità diffusa e più punti di vista.

Materiale di supporto

· Scheda di lavoro n.1 (accertamento dei prerequisiti e individuazione degli obiettivi)
Osserviamo questo ambiente. 

Prima parte

Dove ci troviamo? Puoi individuare dove  il cielo e la terra si uniscono? (…qualcuno degli alunni potrebbe parlare di orizzonte). Cosa vedi nel cielo? (…dovrebbero rintracciare almeno il Sole). Puoi trovare una relazione tra cielo e terra? (…dovrebbero individuare le ombre; qualcuno potrebbe parlare delle piante, ecc.).  Ci sono esseri viventi che dipendono dal Sole?  Ci sono strutture costruite dall’uomo che sono legate al Sole? (potrebbero rintracciare pannelli solari, meridiane, ecc.). Quali elementi di questo ambiente non potevano essere presenti quando sono nati i nostri nonni? Guardiamo le antenne paraboliche. Verso quale punto del cielo sono rivolte? Perché?

Seconda parte

Fai uno schizzo nel quale siano riportati gli aspetti che sono stati evidenziati. In seguito dividi lo spazio che ti è rimasto in fondo alla scheda in due tracciando una linea verticale e sulla colonna di sinistra che hai ottenuto scrivi “cielo” mentre nella colonna di destra scrivi “ terra” Colloca in ognuna delle colonne gli oggetti appropriati che puoi rilevare dallo schizzo o dalle osservazioni fatte insieme ai compagni e all’insegnante. Puoi aggiungere anche elementi che non hai disegnato, compreso il terreno. 
Scegli  uno degli oggetti “cielo” elencati. Cosa ti piacerebbe sapere di esso? Puoi fare delle ipotesi su come era alcune ore fa? Se volessi confrontare com’era allora con il suo aspetto tra alcune ore, cosa faresti?  Se, invece, volessi sapere come è fatto nei dettagli più minuti, cosa ti servirebbe?  Hai con te tutto quello che ti può servire per questo scopo?

Compiti a casa : 

a. Relazione sull’esperienza vissuta.

b. Portare a scuola  una cartina che indichi il luogo che abbiamo osservato (attività di “lettura”, preferibilmente un foglio dell’IGM, da attuare con l’insegnante di geografia)  

· Griglia di osservazione iniziale per l’insegnante di scienze
	Nome e cognome dell’alunno
	Individua la linea dell’orizzonte (ha il concetto di orizzonte) 
	Correla la presenza del Sole con le ombre
	Individua qualche relazione tra esseri viventi e Sole
	Individua qualche relazione tra oggetti prodotti dall’uomo e Sole
	Individua gli “oggetti tecnologici” presenti nell’ambiente 
	Fa ipotesi sulla struttura del Sole e/o sul cambiamento della sua posizione nel cielo durante il dì

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


· Scheda di lavoro n. 2 (da sviluppare in più giorni)

Metodo delle ombre corrispondenti o dei cerchi Indù per lo studio delle ombre del Sole nel suo apparente moto diurno

Occorrente

1. occhiali da sole

2. cartoncino o tavoletta di legno

3. gessetto o matita 

4. bastoncino fissato su un treppiede o chiodo

5. cordicelle

6. filo a piombo

7. livella
Osserva il Sole (l’operazione si effettua con gli occhiali protettivi e prima di  mezzogiorno). Secondo te, la sua posizione nel cielo è sempre la stessa durante il dì?

Perché? Osserva la tua ombra e, con l’aiuto di un compagno, traccia sulla pavimentazione un segno che ne indichi la lunghezza. Secondo te, tra qualche ora, la tua ombra sarà la stessa? Perché? In quale ore del giorno, secondo te, l’ombra sarà più corta? Quando sarà più lunga?

Procurati un bastoncino ( di un materiale qualsiasi) e, con l’aiuto dell’insegnante, collocalo verticalmente su una superficie orizzontale ( per es. una tavoletta di legno su cui porre un chiodo, oppure un cartoncino sul quale viene poggiato uno stilo montato su un apposito treppiede ) sulla quale sia possibile tracciare dei segni, in modo permanente. Come si può essere sicuri che la posizione del bastoncino sia perfettamente verticale? ( introdurre l’uso del filo a piombo). Come si può essere sicuri che la posizione della tavoletta (o del tavolo/cartoncino, ecc.) sia perfettamente orizzontale? (introdurre l’uso della livella).

Prendi 3 o 4 pezzi di cordicella di diversa lunghezza e fai ad una estremità un piccolo cappio. Infila, uno alla volta, il cappio nel bastoncino o nel chiodo e lega all’altra estremità un pezzo di gesso o una matita. Fai ruotare intorno al bastoncino (o al chiodo) il gesso o la matita e traccia con ognuna delle cordicelle di diversa lunghezza una circonferenza.

Nel corso del tempo segna i punti in cui l’estremità dell’ombra del chiodo o del bastoncino cade precisamente su alcune di esse.(sarebbe preferibile ritornare il pomeriggio, durante il “rientro”, per ripetere la stessa operazione).

C’è una differenza tra la posizione della ombre durante la mattina rispetto alle ore pomeridiane? (sono dalla parte opposta: al mattino vanno verso occidente, al pomeriggio verso oriente). Qual è l’ombra più corta? Quando sì è formata?

Congiungi le coppie di punti che si trovano sulla stessa circonferenza. Otterrai delle corde che sono parallele tra di loro. Trova, con l’aiuto dell’insegnante, il punto medio di ogni corda con l’aiuto di un metro . Cosa noti? ( I punti medi sono allineati tra loro e con la base del bastoncino). Unisci tutti i punti medi. Cosa ottieni? 

Secondo te cosa indica il disegno?
Il segmento ottenuto fa parte di una retta che segna la direzione della linea meridiana o  MERIDIANO del luogo 

Il Meridiano indica la direzione SUD - NORD

Ci sono elementi del paesaggio (case, alberi, tralicci, antenne paraboliche, ecc. )  collocati lungo questa direzione?
Compiti a casa
:

a) Descrivi, anche attraverso disegni, a cosa serve il filo a piombo e la livella

b) Se un tuo compagno ti chiedesse cosa significa la parola “orizzontale”, cosa gli diresti? E La parola “verticale”?

c) Illustra con disegni  quello che hai osservato durante la costruzione della linea meridiana (o meridiano). Cosa è stato fatto per ottenerla? 

· Scheda di lavoro n. 3

Attività propedeutica alla ricerca dei punti cardinali 
Occorrente

1. il cartoncino o la tavoletta su cui è stato tracciato il meridiano ( per non cambiarne la posizione si consiglia di fissarlo/a)

2. un goniometro 

3. un cartoncino di grandi dimensioni 

4. matite colorate

5. una riga o un metro
Il meridiano del tuo paese indica la direzione sud-nord. Scegli un punto del meridiano da te precedentemente tracciato e poniti in modo tale che sia compreso tra i tuoi piedi. Come fai a stabilire quale delle due estremità del segmento tracciato indica il Nord? ( Qualcuno potrebbe dire che conosce la bussola o che esiste uno strumento che è stato usato dai navigatori da tempi antichissimi per trovare il nord, ecc.). Girati in modo che la parte di meridiano che ora si trova alle tue spalle sia di fronte a te. Questa rotazione del tuo corpo può essere tracciata sul cartoncino? Come?( stimolare la colorazione dell’angolo piatto con una matita colorata, delimitando una zona semicircolare .Usare due colori diversi per i due versi della rotazione. Chiedere quanto ampia dovrebbe essere questa colorazione in modo da suggerire l’idea che non è la quantità di foglio colorato che conta). E se avessi scelto di ruotare il tuo corpo nell’altro verso? ( Si tratta di introdurre la questione del verso orario e antiorario e di tracciare sul foglio dei simboli grafici che indicano la rotazione nei due versi). Puoi misurare questa rotazione con il metro?  In che modo? ( dovrebbero accorgersi che il metro non serve per coprire la superficie dell’angolo che hanno precedentemente colorato) C’è qualche oggetto che conosci che ti ricorda una rotazione? (dovrebbero parlare delle lancette dell’orologio)
Esiste, secondo te uno strumento che viene usato per misurare le “rotazioni”? Qual è?    ( a questo punto mostrare il goniometro e descriverlo, focalizzando l’ attenzione sulla forma e sul fatto che somiglia a ciò che hanno colorato sul foglio. Mostrare l’esistenza del forellino e dei segni tracciati sulla superficie del goniometro, suggerendo che ci ricordano”i millimetri” e “ i centimetri” del metro. Ricordare che non possono essere ricondotti al metro perché il metro è “lineare” mentre il goniometro è “circolare”.  

Far notare i numeri correlati ai segni del goniometro e che vanno da zero a 360. Posizionare il forellino nel punto prescelto, far coincidere lo zero con un lato del  meridiano  e mostrare che la “QUANTITA’ “ della prima rotazione da loro effettuata si può rintracciare scorrendo sul bordo del goniometro fino a raggiungere il termine della colorazione. Far leggere il valore ad un alunno e chiedere se si tratta di centimetri o millimetri o….altro: individuare l’unità di misura degli angoli  e definire insieme l’angolo piatto. Completare la lettura dell’angolo giro che corrisponde a una rotazione completa. Far notare l’angolo retto che corrisponde alla metà dell’angolo piatto e tracciare il punto sul foglio, sfruttando i due versi di rotazione. Suggerire il concetto di simmetria.)

Compiti a casa:

a) Se un tuo compagno ti chiedesse che cosa è un angolo cosa gli risponderesti?  Come lo disegneresti?

b) Come si chiama lo strumento di misura degli angoli? Fai un disegno.

c) Se ruoti la tua sedia di 180 gradi come cambia la tua posizione rispetto alla lavagna? E di 360 gradi?

d) Rispetto al pavimento, che tipo di angolo forma il tuo corpo quando sei in piedi (in posizione verticale) ?

· Scheda di lavoro n. 4

Osservazione del cielo notturno per la ricerca della stella polare
Questa attività dovrebbe essere correlata alla precedente.  Sarebbe opportuno specificare, contestualmente all’osservazione, che, rispetto alla linea  meridiana (N-S), la stella polare può servire per rintracciare il punto Nord. Occorre organizzare un’analoga osservazione di sera presso il cortile della scuola e,  dopo aver rintracciato la stella polare, segnare sul cartoncino il punto nord con l’aiuto di una lampada tascabile

Compiti a casa : 

a) Relazione sull’esperienza vissuta.

b) Portare a scuola   mappe del cielo  

· Scheda di lavoro n. 5

I Punti cardinali sul piano dell’orizzonte
Riposizionare  il cartoncino come nella fase iniziale dell’esperienza, rispetto al luogo di osservazione, e tracciare con una riga un segmento a 90 gradi (perpendicolare ) rispetto alla linea NORD – SUD. Tale segmento dovrebbe passare per i punti individuati nella esperienza n. 3 con il goniometro e che si riferiscono all’angolo retto. Affermare che tali punti sono definiti EST e OVEST. Per decidere qual è l’EST conviene usare il classico metodo della mano destra ( EST), avendo di fronte il NORD già individuato con la stella polare durante la visita all’osservatorio e durante l’attività notturna a scuola.

Ci sono elementi del paesaggio (case, alberi, tralicci, antenne paraboliche, ecc. )  collocati lungo ciascuna di queste direzioni?
Compiti a casa : 

a) Relazione sull’esperienza vissuta.

· Scheda di lavoro n. 6

Il sole, il tempo e l’uomo

Scegliere uno o più luoghi ( abbazie, masserie, chiese, ecc.) dove è possibile rintracciare gnomoni e condurre gli alunni per osservarli. Ricomporre gli aspetti salienti del percorso fatto sull’orientamento correlandoli a quanto osservato. Chiedere come si misurava il tempo prima che venissero costruiti gli orologi meccanici. Gli alunni dovrebbero poter intuire, grazie alle  domande dell’insegnante, che la misura del tempo è correlata al tracciamento delle diverse ombre ( possibili grazie al sole) proiettate dal bastoncino (gnomone) sul cartoncino. Con il passare delle ore la direzione e la lunghezza delle ombre cambiano, perché cambia la posizione del sole nel cielo. Individuare un intervallo di tempo significa tracciare due diverse linee sul cartoncino corrispondenti a due diverse posizioni del sole nel cielo. 
Se è possibile, intervistare qualcuno che sia depositario di informazioni adatte. Registrare . Rilevare l’uso e il significato dei motti e riferirli al significato del tempo nell’antichità e a quant’altro sia suggerito dal contenuto del motto stesso. 

Si può anche rintracciare, se possibile,  la relazione tra monachesimo e astronomia

Compiti a casa : 

a) Relazione sull’esperienza vissuta

b) Inventare un motto da collocare accanto ad un orologio solare

Dati emersi dalla discussione delle formulazioni poco chiare e/o scorrette





Dati raccolti dalla relazione assegnata dopo la visita del luogo








Tabella/mappa per la raccolta dei dati sulla percezione dell’ambiente con riferimento all’orientamento





Dati provenienti dalla/e scheda/e compilate dai ragazzi





Osservazioni annotate nel diario di bordo








� DECRETO LEGISLATIVO 19 febbraio 2004, n.59 


� Le sottolineature non sono presenti nel dlgs.


� Per comodità e brevità, vengono presentati gli O.S.A riferiti alle sole abilità che rappresenteranno “gli oggetti” della valutazione da parte dell’INVALSI


� La raccolta delle risposte date può essere fatta in diversi modi: con un videofilmato, con un registratore, con dei post it da incollare su un tabellone appositamente predisposto, con una relazione scritta da preparare a casa, ecc.


� Tratto dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati per la scuola secondaria di primo grado”


� Calvani, A, Manuale delle tecnologie dell’educazione, ETS,Pisa, 1995, p.67


� Si possono  vedere sull’argomento le “Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati”. Il portfolio viene visto come strumento di valutazione delle competenze individuali e vengono specificati i criteri di compilazione. Attraverso un motore di ricerca, si possono trovare nel web numerosissimi siti che parlano del portfolio e forniscono esempi di ogni tipo.


� Le parti in rosso riguardano l’insegnante


� Da distribuire nel tempo, man mano che l’attività procede e da discutere in gruppo prima di procedere con la fase successiva





PAGE  
1

